XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del Territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 17 DEL 27 e 28 APRILE 2009

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

PROLA Piero
Vice-Presidente 
(Presente)

AGOSTINO Salvatore            (Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro
(Assente)

CERISE Giuseppe
(Assente)

LANIECE André
(Presente)
TIBALDI Enrico
(Presente) 
Funge da Segretario il Sig.  Ezio MONTROSSET.

Partecipano alla riunione le Consigliere FONTANA e RINI.

La riunione è aperta alle ore 7.00 ad Aosta presso il parcheggio dei Consiglieri per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Visita agli impianti di trattamento rifiuti di Pinerolo e Arezzo.


La Commissione, con l’Assessore al Territorio Ambiente, Sig.ra Manuela ZUBLENA, e i funzionari Sigg.ri BOVET e LANTELME e la Sig.ra MANCUSO, i funzionari dell’Arpa Sigg.ri AGNESOD, FRASSY, PANONT e la Sig.ra MANASSERO, parte da Aosta alle ore 7.00. Alle ore 9.15 giunge a Pinerolo presso la sede dell’Acea Pinerolese, società che gestisce il polo ecologico integrato di Pinerolo, ove incontra il Direttore, Ing. AVONDETTO.

L’Ing. AVONDETTO riferisce che nell’impianto di Pinerolo, che è a servizio di gran parte della Provincia di Torino, viene attualmente trattata solo la frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU), proveniente dalla raccolta differenziata dell’umido organico attuata in tutta la Provincia di Torino in quanto la linea che produce il Cdr non è in funzione.

Precisa che nel territorio della provincia vengono raccolte circa 150.000 t/anno di FORSU, delle quali 50.000 vengono trattate nell’impianto, mentre le restanti vengono smaltite in impianti di trattamento fuori Regione. 

Spiega il funzionamento dell’impianto evidenziando che viene realizzata una fase di pretrattamento meccanico, dalla quale si ottiene una frazione di scarto (sopravaglio), pari a circa il 25% del materiale in ingresso, che viene poi smaltita in discarica. Il materiale organico (sottovaglio) viene diluito con acqua e riscaldato per poi essere avviato per l’alimentazione del digestore anaerobico per la produzione di biogas. La parte residua del digestato viene miscelata con sfalci e verde da potatura e, insieme ai fanghi di depurazione civili, avviata all’impianto di compostaggio dove, con un procedimento che richiede circa 120 giorni, si ottiene del compost che viene poi commercializzato.

La Sig.ra MANCUSO chiede alcuni chiarimenti in merito alla raccolta differenziata.

L’Ing. AVONDETTO riferisce che la percentuale di raccolta differenziata si attesta intorno al 50% con l’obiettivo massimo di raggiungere il 55%, in considerazione delle modalità di raccolta. Precisa che attualmente esistono delle problematiche correlate alla qualità della plastica raccolta in maniera differenziata.


La delegazione alle ore 10,45, accompagnata dall’Ing. AVONDETTO, visita l’impianto. La visita si conclude alle ore 12,00 e la delegazione parte per Arezzo, dove giunge alle ore 19,00 per il pernottamento.

MARTEDI 28 APRILE


La delegazione alle ore 9,30 giunge al centro di trattamento di rifiuti dove incontra l’Ing. MONTICINI, Direttore dell’impianto.


L’Assessore ZUBLENA illustra brevemente la situazione della Regione Valle d’Aosta.


L’Ing. MONTICINI ricorda le diverse vicissitudini incontrate per definire la scelta dell’ubicazione dell’impianto.

Informa che il centro di trattamento rifiuti di San Zeno ad Arezzo comprende 2 sezioni di trattamento:

· una sezione per il trattamento dell’indifferenziato (incenerimento e biostabilizzazione);

· una sezione per il trattamento della FORSU e dei rifiuti verdi mediante compostaggio.

Precisa che il termovalorizzatore, realizzato nel 1998 e oggetto di interventi di adeguamento negli anni successivi, ha una capacità di circa 40.000 t/anno e produce energia elettrica ma non energia termica. 

Riferisce che il forno di combustione, di vecchia generazione, ha un basso rendimento energetico rispetto ai nuovi forni e che la produzione di scorie è pari al 22% in peso del rifiuto incenerito. 

Fa presente, inoltre, che tale impianto è dotato di un sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni e che queste risultano costantemente inferiori ai limiti previsti dalle normative vigenti. Fornisce alcuni dati sulla produzione dei rifiuti nella provincia di Arezzo evidenziando che la raccolta differenziata si attesta intorno al 36%.

Il Consigliere AGOSTINO chiede chiarimenti in merito alla destinazione delle scorie della combustione.

Il Consigliere TIBALDI pone alcune domande inerenti alla sostenibilità economica dell’impianto.

L’Ing. MONTICINI riferisce che le scorie della combustione sono stoccate in discarica e che inoltre non producono né biogas né percolato.

Precisa che fino al 2007 il bilancio dell’impianto era in equilibrio, mentre nel 2008 si è verificata una perdita d’esercizio ed evidenzia che nell’impianto sono occupate circa 30 persone.

L’Assessore ZUBLENA chiede quale sia stato l’investimento iniziale per la costruzione dell’impianto.

Il Presidente COME’ chiede, dopo le perplessità iniziali della popolazione, quale sia ora l’atteggiamento della stessa.

L’Ing. AGNESOD chiede alcune delucidazioni in merito alle tipologie di controlli effettuati sulle emissioni.

L’Ing. MONTICINI riferisce che l’investimento nel 1997 ammontava a circa 41 miliardi di lire. Fa presente che è in programma la realizzazione di una seconda linea con una potenzialità di circa 60.000 ton/anno per venire incontro alle richieste avanzate dai Comuni limitrofi ed evidenzia che la popolazione è diffidente verso un eccessivo potenziamento dell’impianto, poiché ipotizza che si possano smaltire rifiuti provenienti da altri bacini.

Precisa, infine, che dai controlli dell’Arpa emerge che l’aria nei pressi dell’inceneritore risulta qualitativamente migliore rispetto al centro di Arezzo e che vengono effettuati anche dei controlli relativi al deposito degli inquinanti al suolo.


La delegazione alle ore 11,00, accompagnata dall’Ing. MONTICINI, visita l’impianto. La visita si conclude alle ore 12,00 e la delegazione parte per Aosta, dove giunge alle ore 21.00.


Letto, approvato e sottoscritto


il VICEpresidente
il consigliere segretario

                (Piero PROLA)
    (Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)
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